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Bankitalia: da ieri è Ciampi 
a gestire l'eredità di Baffi 

Lamberto Dini, che proviene dal Fondo monetario internazionale, è il diret
tore generale - All'ex governatore sono giunti numerosi attestati di stima 
Le difficoltà di gestire la lira nell'attuale caos monetario internazionale 

ROMA • Carlo Azeglio Ciam
pi è da ieri ufficialmente 
il nuovo governatore della 
Banca d'Italia, mentre Pao
lo Baffi, lasciato l'incarico, 
diviene governatore onora
rio. Lo scambio delle con
segne è avvenuto senza ve
re cerimonie formali: due 
brevi messaggi al personale 
dell'istituto (uno di commia
to di Baffi e l'altro di inse
diamento di Ciampi) con 
l'auspicio di un proficuo la
voro al servizio dell'econo
mia nazionale. 

Paolo Baffi, accettando 11 
titolo di governatore onora
rio, si è implicitamente im
pegnato a non assumere in
carichi di rilievo al di fuo
ri della Banca d'Italia, dun
que l'assemblea del Fondo 
monetario di Belgrado è sta
ta il suo ultimo impegno 
ufficiale. In quell'occasione 
l'ex governatore, Incontran
do i giornalisti, si era a lun
go soffermato sul tema del
l'inflazione, respingendo tut
te le impostazioni «ottimi
stiche» del fenomeno. L'in
flazione — aveva detto Baf
fi — è ormai un vero osta
colo allo sviluppo, per i suol 
effetti di scoraggiamento de
gli investimenti e dì dirotta
mento del risparmio verso 
impieghi « barbari » come 
l'oro. 

Il nuovo direttore, Ciam
pi. ha 59 anni ed ha svolto 
interamente la sua carriera 

Carlo Azeglio Ciampi 

all' interno dell* istituto di 
emissione, operando nel Ser
vizio studi. Ora ricoprirà il 
suo difficile ruolo in un mo
mento molto delicato sia sul 
piano internazionale che su 
quello interno. Non sarà fa
cile « governare » la lira in 
un mercato internazionale 
del cambi sempre esposto a 
violenti scossoni e operando 
dentro 1 margini di manovra 

Paolo Baffi 

concessi dal nuovo sistema 
monetario europeo. 

Ieri il nuovo vertice del
la Banca d'Italia è stato 
completato con l'entrata uf
ficiale nella carica di diret
tore generale di Lamberto 
Dinl, sinora rappresentante 
italiano nel comitato esecu
tivo del Fondo monetario, 
dove poco più di tre anni 
fa aveva raggiunto la vetta 

con la nomina a direttore 
esecutivo e membro del con
siglio di amministrazione. Di
ni è un personaggio che go
de di molta stima negli am
bienti finanziari internazio
nali. Ricordando, in una in
tervista all' Espresso, i mo
menti difficili per l'econo
mia italiana nella prima me
tà degli anni settanta, Dini 
ha aflermato che «solo do
po le elezioni del 1967 in 
Italia si registrò una presa 
di coscienza e le questioni 
economiche furono approfon
dite con lo studio di com
patibilità. obiettivi e stru-
inenti. Una presa di coscien
za alla aitale hanno colla
borato anche i comunisti e 
che si è avviata proprio con 
i governi retti da una mag
gioranza in cui erano anche 
i comunisti». 

Numerose sono state Ieri 
le testimonianze di « stima » 
espresse a Baffi e a Ciampi. 
Un ringraziamento a nome 
del governo è stato espres
so da Cossiga. Poi i repub
blicani che hanno inviato un 
telegramma dove si legge che 
« «I PRI ha condiviso e af
fiancato la difficile battaglia 
della Banca d'Italia di que
sti quattro antii in difesa 
della lira e contro la minac
cia congiunta dell'inflazione 
e della recessione». Il tele
gramma termina con espres
sioni di solidarietà all'ex go
vernatore Baffi. 

Tace il governo 
sulle vertenze 
tram e traghetti 

Fermi i collegamenti FS con la Sar
degna — Giovedì 4 ore senza autobus 

ROMA — Da stamane alle 
9 sono nuovamente fermi i 
traghetti delle FS in servizio 
fra Civitavecchia e la Sarde
gna. L'astensione dal lavoro, 
indetta dalla Federazione ma
rinara Cgil, Cisl, Uil avrà 
la durata di 48 ore e non è 
da escludere la possibilità che, 
in mancanza di una soluzione 
positiva della vertenza si va
da ad un ulteriore inaspri
mento della lotta. Giovedì 
scendono in sciopero per la 
quarta volta, 150 mila auto
ferrotranvieri. La durata del
l'agitazione è fissata in 4 ore 
con una articolazione che sarà 
decisa dalle organizzazioni 
provinciali e regionali. 

Ancora difficoltà, dunque, 
per chi è costretto a fare 
uso dei mezzi pubblici di 
trasporto (urbani, di linea, 
lacuari e lagunari, metropoli
tane e ferrovie in concessio
ne) e per chi deve recarsi 
in Sardegna o venirne. I sin
dacati unitari hanno dimostra
to finora di portare avanti 
le due vertenze con grande 
senso di responsabilità con 
la preoccupazione di ridurre 
al minimo i disagi per gli 
altri lavoratori e per la cit
tadinanza. Non altrettanto si 
può dire del governo che ha 
lasciato incancrenire situazio
ni difficili come quella dei 
marittimi (personale di al
bergo e mensa) imbarcati sui 
traghetti FS o per essersi 
sin qui tenuto fuori, nono
stante le sollecitazioni delle 
parti interessate, dalla con

trattazione per gli autoferro
tranvieri. 

La vertenza dei marittimi 
dei traghetti FS (il resto del 
personale è costituito da fer
rovieri) è aperta da molto 
tempo. Le trattative con la 
azienda e con il ministero 
dei Trasporti hanno avuto 
per mesi un andamento al
terno, ma pur fra innumere
voli difficoltà, senza che i sin
dacati ricorressero allo scio
pero preoccupati anche di 
garantire la regolarità del 
servizio per tutto il periodo 
estivo (ben diverso era nello 
stesso tempo il comportamen
to degli «autonomi >). ai 
primi di agosto si era deli
neata una intesa di massima. 
Al momento di tradurla in ac
cordo scritto, azienda e mi
nistero, con un improvviso 
voltafaccia, hanno rimesso 
tutto in discussione e anche 
dopo agitazioni che la Fede
razione di categoria si è vi
sta costretta a proclamare, si 
sono lasciate trascorrere set
timane prima di arrivare alla 
nuova convocazione da parte 
dell'azienda fissata per doma
ni pomeriggio. 

La richiesta dei sindacati è 
di trasferire i marittimi nei 
ruoli delle FS e di avviare un 
processo di perequazione di 
trattamento con i ferrovieri 
incominciando con la riduzio
ne, da 20 a 15, dei giorni di 
imbarco (i dipendenti delle 
ferrovie ne hanno 12). 

Gli autoferrotranvieri sono, 
com'è noto, impegnati nel 
rinnovo del contratto scadu

to già dal 31 dicembre '7G. 
Le trattative dopo un buon 
avvio a luglio si sono arenate 
fino ad arrivare, a settembre, 
ad un interruzione. Sono ri
prese una decina di giorni 
fa, ma continuano a segnare 
il passo. Per domani mattina 
è fissato un nuovo incontro. 
L'intoppo è costituito fonda
mentalmente da due punti: la 
copertura economica e la man
cata attuazione del Fondo na
zionale dei trasporti. La que
stione investe direttamente il 
governo che deve garantire 
alle regioni e ai comuni i 
mezzi necessari al funziona
mento dei servizi. Il presiden
te del Consiglio è stato più 
volte sollecitato dai comuni 
e dalle aziende municipalizza
te (anche in occasione del 
congresso dell'Anci di Viareg
gio), ad intervenire. La ri
chiesta è però, rimasta sen

za esito. 
Ieri il compagno Armando 

Sarti, presidente della Cispel 
(municipalizzate) ha invitato 
nuovamente Cossiga a convo
care comuni, province, azien
de e ministri direttamente in
teressati in un incontro «con
testuale al prosieguo delle 
trattative >. Le richieste dei 
sindacati — aggiunge Sarti — 
coincidono con quelle dei co
muni e delle aziende che in
sistono « su una assegnazio
ne dj mezzi finanziari di en
tità rigorosa e compatibile. 
ma anche idonea alla coper
tura dei costi sociali dei ser
vizi pubblici e alla immedia
ta attuazione del fondo na
zionale dei trasporti ». 

i.g. 
Nella foto: viaggiatori in at
tesa nel porto di Civitavec
chia, 

Chi metterà le «lenti» Galileo? 
La Montedison Sistemi praticamente all'asta - L'incognita del meccano-tessile 
Ieri si sono riuniti sindacati, Regione ed enti locali - Ancora nessuna risposta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — A cosa porte
ranno le grandi manovre per 
ottenere la Montedison Si
stemi? E' ancora presto per 
dirlo, anche se là bagarre 
scatenata dai dirigenti di Fo
ro Bonaparte — che hanno 
praticamente messo all'asta il 
settore elettronico — sembra 
ormai alla stretta finale. 

Definitivamente tramontata 
l'ipotesi della vendita alla 
multinazionale inglese « Mar
coni > per la decisa opposi
zione dei sindacati, si profila 
un braccio di ferro tra la 
Bastogi e l'Efim. La prima 
sta facendosi in quattro per 
ottenere l'appetitoso pacchet
to industriale e Alberto 
Grandi è persino riuscito a 
farsi dare un finanziamento a 
medio termine di cento mi
liardi di lire dalla Interban-
ca. E', questa, l'ultima mossa 
giocata dalla Tinanziaria nella 
partita per raggiungere la 
Montedison Sistemi. L'Efim 
ancora non si è pronunciata, 
nonostante abbia fatto capire 
la sua intenzione di appro
priarsi di un settore conge
niale alle sue industrie. 

La Montedison Sistemi 
(che comprende la Galileo e 

l'Ote Montedel di Firenze. la 
Elraer, la Gregorini. la Laben 
e che detiene partecipazioni 
azionarie per la SLstel e per 
il Consorzio nazionale ae-
reospaziale) si occupa preva
lentemente di elettronica mi
litare ed ha un fatturato an
nuo che ammonta a 110 mi
liardi. di cui il 46 per cento è 
destinato ai mercati esteri. 
Una consistenza, quindi, che 
fa bene comprendere le mire 
e le intenzioni della Bastogi. 
che sta giocando ogni carta 
pur di entrare in possesso 
della maggioranza delle azio
ni. 

Il no 
della Bastogi 

Ma a Firenze e nelle altre 
città interessate il fronte dei 
« no » alla Bastogi trova ogni 
giorno nuove voci. E' di ieri 
un < summit > promosso dalla 
FLM fiorentina e dalla Fede
razione CGILrCISL-UIL per 
ribadire la preferenza alla 
scelta Efim come più confa
centc agli attuali indirizzi 
produttivi della Galileo, in 
particolare, e di tutto il 
gruppo. 

La Bastogi viene, infatti. 
giudicata come una finanzia
ria mancante di strategie in
dustriali priva di esperienze 
specifiche nel campo dell'e
lettronica. Incognite, queste. 
che potrebbero mandare a 
monte gli sforzi compiuti dai 
lavoratori, dai sindacati, dal
la Regione, dal Comune e 
dalle forze politiche per otte
nere precise ipotesi di svi
luppo per la Galileo, che si 
stanno ora concretizzando 
con la costruzione di un 
nuovo stabilimento. 

Ad avvalorare le preoccu
pazioni dei sindacati ci sono 
le intenzioni della Bastogi nel 
campo meccano-tessile, dove 
la Galileo opera con im re
parto di 250 persone. 

Non riuscendo a risolvere 
gli endemici problemi del lo
ro stabilimento Sacfem di A-
rezzo. i dirigenti della Basto
gi hanno l'intenzione di tra
sferire la produzione mecca
no-tessile della Galileo nell'A
retino. 

Un' semplice spostamento 
di produzioni, senza alcun 
investimento, che provoche
rebbe la riduzione del perso
nale a Firenze e una momen

tanea soluzione ad Arezzo. Di 
qui la richiesta delle organiz
zazioni sindacali di uno scor
poro del meccano-tessile del
la Galileo con conseguente 
passaggio all'Eni, che già o-
pera in Toscana nel settore. 

Posizione 
comune 

Dal vertice di ieri, sindaca
ti. Regioni, enti locali e par
lamentari sono usciti con una 
posizione comune: investire 
direttamente il governo, ed 
in particolare i ministri del
l'Industria e delle Partecipa
zioni statali, affinchè ci sia 
un pronunciamento chiaro 
sul futuro della Montedison 
Sistemi. Da tempo le organiz
zazioni sindacali nazionali 
chiedono un incontro con la 
Montedison. ma da Foro Bo
naparte non è ancora arriva
ta nessuna risposta. Forse si 
prelerisce tramare all'insapu
ta di tutti e presentare sul 
piatto una soluzione già 
pronta? O forse questa solu-
zine già esiste e si vuole te
nerla nascosta? 

Marco Ferrari 

La legge finanziaria del governo non rispetta gli impegni 
ROMA — Lo schema di di
segno dì legge preparato dal 
governo contenente le dispo
sizioni per la formazione del 
bilancio dello stato (la co
siddetta t legge finanzia
ria >) contiene alcune aliar' 
manti conferme che smenti
scono gli impegni presi con 
i sindacati in materia previ
denziale. 

Il governo, infatti, ripro
pone anche per il 1980 il 
meccanismo di raffredda
mento della scala mobile 
contenuto nella legge finan
ziaria dello scorso anno. Di 
che si tratta? Prima del 31 
dicembre '78 l'aggancio del
le pensioni alla dinamica sa
lariale avveniva sulla base 
di un aumento percentuale 
fissato in 5,9 punti. Questa 
misura era stata modificata 
per il 1979 in via convenzio
nale invece in 2,9 punti. Si 
tratta, quindi, dì una norma 
che impediva alle pensioni di 
seguire appieno l'andamento 
della dinamica salariale. Per 
iniziativa del PCI, questa di
sposizione di legge venne a-
dottata in via transitoria: 
aveva validità solo per il 
1979, in attesa peraltro del 
riordino del sistema 

Di qui, la richiesta avan
zata sia dai sindacati sia dal 
PCI di non ripresentare nel
la legge finanziaria del 1980 
una norma analoga. Il pre
sidente del Consiglio Cos
siga si impegnò ad accoglie
re questa rivendicazione. 

La lettura della legge fi
nanziaria rivela invece che 
si vuol continuare sulla vec
chia strada. All'art. 33 si 
conferma per il 1980 il mec
canismo che decelera l'ag-

Pensioni: anche nelV80 
un freno agli aumenti? 

gancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, ripeten
do, come l'anno scorso, che 
ciò avviene « in attesa del
la legge di riordino del si
stema pensionistico ». 

Non è, tuttavia, l'unica 
preoccupante sorpresa del
lo schema di legge gover
nativo. L'art. 35 conferma la 
delega al ministro del lavo
ro per la fissazione della re
tribuzione minima soggetta 
a contribuzione ai fini della 
pensione. La legge, tuttavia, 
non invita il ministro del 
lavoro ad adeguare la retri

buzione (e quindi i contri
buti) agli aumenti contrat
tuali e di fatto intervenuti 
nella misura dei salari da un 
anno all'altro. 

E' già abbastanza insolito 
che la legge fissi con pun
tiglio il quantum di ogni spe
sa, ma eviti al tempo stesso 
di stabilire direttamente — 
senza deleghe — la misura 
dell'entrata. Così il governo 
lascia aperta la strada al
l'aggravamento dei disavan
zi dei fondi previdenziali. In
fatti, alla dinamica della 
spesa non viene adeguata la 
necessaria base contributiva. 

E' bene che il ministro 
Cossiga chiarisca l'intenzio
ne politica del provvedimen
to tenendo conto da un lato 
delle richieste avanzate da 
un ampio fronte di forze so
ciali e politiche e, dall'altro, 
precisando meglio e con 
chiarezza gli obiettivi che 
vuol raggiungere. 

La legge finanziaria cor
regge in un punto le dispo
sizioni dello scorso anno. A 
partire dall'80 l'adeguamen
to automatico per i titolari 
di più pensioni, una delle 
quali sia integrata al mini
mo, non è più dovuto una 

sola volta e, quindi, non vien 
più calcolato sulla pensione 
di importo più elevato, ma 
si applica su tutti i tratta
menti pensionistici. La legge 
prevede inoltre che la norma 
abbia efficacia a partire dal 
1. gennaio del '79. 

Continua, intanto, il dibat
tito all'interno del sindaca
to sull'intera materia previ
denziale. Ieri la segreteria 
della Federazione unitaria 
ha preso visione delle richie
ste avanzate dal Centro ope
rativo unitario delle federa-
zioni dei pensionati CGIL-
CISLV1L. 1 sindacati dei 
oensionati chiedono infine che 
tnel riordino del sistema pre
videnziale si realizzi lo scor
poro dai minimi delle pen
sioni derivanti da periodi 
contributivi superiori ai 15 
anni nell'ambito di una gra
duale elevazione dei minimi 
di pensione e delle pensioni 
sociali ». / .sindacati chiedo
no infine che vengano fissa
ti i tempi e i modi della 
trattativa sima trimestraliz
zazione della scala mobile 

Il vice presidente dell'lnps, 
Arvedo Forni, in un articolo 
die apparirà sulla rivista 
« Impegno sindacale », ha 
affrontato il problema del 
funzionamento del maggiore 
istituto previdenziale: « L'at
tuale gestione ha ottenuto 
risultati apprezzabili... ma 
ancora insufficienti, per mi
gliorarli occorre intervenire 
ulteriormente anche in sede 
legislativa, soprattutto in di
rezione del riconoscimento 
di una maggiore autonomia 
per l'INPS ». 

g. ca. 

Giovedì rincontro sindacato-Olivetti 

Si cerca di evitare lo scontro frontale 
Si schierano partiti e sindaci - Consiglio comunale « aperto » ieri a Ivrea - In corteo delegazioni 
di lavoratori di tutte le fabbriche del gruppo - Gli interventi di Pugno (PCI) e Bodrato (DC) 

Dal nostro inviato 
IVREA — Comincia giovedì 
pomeriggio il confronto diret
to sindacati-Ollvetti. L'aper
tura della trattativa era sta
ta chiesta ieri sera a Ivrea 
dai sindacati e dai partiti. 
Cosi se Carlo De Benedetti 
pensava che soltanto lavora
tori e sindacato avrebbero 
avversato la sua politica per 
l'Olivetti, ieri ha avuto la 
conferma del suo errore. Con
tro le minacce di licenzia
menti, ma più ancora contro 
un possibile declino di una 
industria che ha un ruolo in
sostituibile nell'economia ita
liana, si sono schierati gli 
esponenti dei partiti, degli 
enti locali, delle istituzioni. 
Lo hanno fatto pubblicamen
te. Intervenendo al consiglio 
comunale aperto indetto ieri 
pomeriggio dall'amministra
zione civica di Ivrea, e le 
loro parole sono state ascol
tate attraverso gli altopar
lanti dalla folla di cittadini 
riuniti in piazza davanti al 
municipio, dalle folte dele
gazioni di lavoratori Olivetti 
del Canavese. di Pozzuoli, 
Marcianise, Crema e Massa 
giunti nel centro della città 
con un corteo. Oltre ai par
lamentari, ai rappresentanti 
della Regione Piemonte e 
della Provincia di Torino. 
erano presenti i sindaci di 
Pozzuoli, di Crema e di tutti 
i comuni del circondario di 
Ivrea, gli amministratori di 
Torino, Milano e altre città 
sedi di attività dell'OlivettL 

«Questo consiglio aperto è 
un momento di lotta — ha 
detto l'assessore al lavoro di 
Ivrea Barisone che ha aper
to la manifestazione assieme 
al sindaco Viano — perchè 
la vertenza Olivetti Investe 
problemi che vanno molto al 
di là della azienda, problemi 
generali del governo del 
Paese». 

La conferma di ciò si è 
avuta subito con le parole 
di Angelo Gentile, sindaco di 
Pozzuoli, la città della Cam
pania dove c'è una fabbrica 
Olivetti con 1500 operai: 
« Non possiamo accettare 
nessun licenziamento — ha 
detto — e nemmeno I* mobi
lità, perchè qualsiasi posto 
di lavoro che venisse dato 
in altre fabbriche a lavora
tori Olivetti sarebbe un po
sto sottratto ai 4000 disoccu
pati di Pozzuoli. Quando la 
Olivetti si è insediata a Poz
zuoli ha attinto alle casse 
dello Stato. Ora deve trat-

' tare anche col governo e col 
j Parlamento ». 
; Gli ha fatto eco l'assessore 
1 al Lavoro della Regione Pie

monte. Alasia: «La situazio
ne occupazronaie di Ivrea 
non è cosi garantita come 
vuole far credere De Bene
detti. Qui a Ivrea ci sono 
centinaia di operai eccedenti 
alla Montefibre, ma quando 
abbte*no cercato un posto per 
loro In altre aziende, come 
la Lancia di Chivasso. ci 
hanno risposto picche. Fin 
da maggio noi come Regione 
chiediamo un incontro alla 
Olivetti ma ci scontriamo con 
un muro di gomma. Voglia
mo discutere i piani dell'a
zienda visto che tra 1 com
piti Istituzionali della Regio
ne c'è quello di intervenire 
nell'attuazione della legge di 
riconversione industriale, e 
non accetteremo che ne sia
no svuotati i criteri program
matori con elargizione di 
denaro a scatola chiusa». 

« La vertenza per lo svilup
po produttivo airoilvetti — 
ha detto Carpo, con la Fe
derazione torinese Cgil, Cisl 

e Uil — non ce la siamo in
ventata. Con l'accordo del '77 
i dirigenti dell'azienda si era
no impegnati con noi per 
una politica di sviluppo, e la 
ritenevano possibile, tanto 
che fin dal '76 essi stessi ave
vano preparato un piano in 
cui dicevano che, se avessero 
ricevuto dallo stato 276 mi
liardi, non solo avrebbero re
cuperato l'eccedenza di ma
nodopera, ma in quattro an
ni avrebbero fatto 300 nuove 
assunzioni. Cambiato il capo, 
questi dirigenti tacciono». 

« Vi è una questione di so
stanza — ha detto l'onore
vole Bodrato della Democra
zia cristiana — ed è il fatto 
che la crisi riguarda un 
gruppo industriale che rap
presenta un'esperienza tec
nologica ed economica di 
avanguardia nel nostro siste
ma industriale. E' necessario 
che si instauri un rapporto 
costruttivo tra le parti, una 
trattativa, e che si mettano 
gli interlocutori sindacali e 
politici in condizioni di discu
tere un programma aziendale 

serio, con risposte positive 
che non partano quasi pro
vocatoriamente da minacce 
di licenziamento». 

Anche il rappresentante del 
PRI, Gandolfi, ha detto che 
la mobilità nel Canavese 
equivarrebbe a licenziamenti 
e che il problema va quindi 
affrontato in una trattativa 
con I pubblici poteri. Con
cetti analoghi hanno espresso 
l'onorevole Piandrotti del PSI 
e Vera del PSDI. 

« In generale occorre molta 
cautela nell * intervenire In 
una vertenza sindacale — ha 
detto il compagno onorevole 
Emilio Pugno, del PCI —, 
ma la situazione della Oli
vetti permette di superare 
questa cautela. La vertenza 
aperta dal sindacato pone 
l'esigenza di un programma 
in un settore fondamentale 
per il Paese, quello dell'elet
tronica, informatica e mecca
nica strumentale, negli Inte
ressi tanto dell'azienda che 
del Paese. Siamo profonda
mente convinti della giu
stezza dell'atteggiamento as

sunto dal sindacato nell'apri-
re la vertenza e nel respin
gere la pregiudiziale dell'Oli-
vetti che non accetta tratta
tiva pretendendo che si di
scutano gli effetti di politi
che sbagliate del passato e 
non le cause e che, quindi, 
si ricorra ai licenziamenti. 
Se l'Olivetti mantiene il ri
fiuto di aprire una tratta
tiva senza pregiudiziali e si 
mette alla testa di un at
tacco al movimento operaio, 
cerca uno scontro frontale 
che può provocare gravi tur
bamenti sociali. Si assuma le 
sue responsabilità. Responsa
bilità deve assumere pure il 
governo che avrebbe dovuto 
cogliere le proposte presenti 
nelle posizioni del sindacato 
e nelle lotte del lavoratori 
per un minimo di program
mazione e un avvio dei piani 
di settore facendosi punto di 
riferimento per la costru
zione di una diversa logica 
programma torìa ». 

Michele Costa 

Magnani 
presidente 
dell'Alleanza 
cooperativa 
internazionale 
ROMA — L'on. Valdo Ma
gnani, già presidente della 
Lega Nazionale delle Coope
rative e Mutue, e attuale 
presidente dell'Istituto di stu
di cooperativi « Luigi Luzzat-
ti », è stato eletto membro 
del comitato esecutivo del
l'Alleanza cooperativa inter
nazionale. L'ACI è un orga
nismo di rappresentanza e 
promozione cooperativa che 
raccoglie 330 milioni di soci 
aderenti alle organizzazioni 
cooperative di 64 Paesi, con 
particolare prevalenza delle 
cooperative dì consumo. 

Contratto ceramica: 
12 ore di sciopero 

ROMA — Un pacchetto di 12 ore di scioperi articolati da 
realizzare entro il 19 ottobre è stato proclamato dalla 
FULC per II settore della ceramica e degli abrasivi. La deci
sione è stata motivata dalle « preoccupanti chiusure » emerse 
da parte imprenditoriale nel negoziato per il rinnovo del 
contratto nazionale della categoria, soprattutto a sull'orga
nizzazione del lavoro, sul riconoscimento dell' intreccio al 
terzo livello di alcune figure operaie con quelle impiegatizie 
e sull'individuazione delle condizioni che permettano lo svuo
tamento del sesto livello ». 

Alcune « aperture » sono state registrate invece — si legge 
nella nota della FULC — sul « problema delle classificazioni, 
soprattutto in direzione del riconoscimento della superiore 
professionalità di alcune figure operaie ». 

Le prossime sessioni di trattative si svolgeranno giovedì 
11, venerdì 12, lunedi 15 e martedì 16 ottobre. 

La delegazione alle trattative fc la FULC hanno anche 
deciso di organizzare per il giorno 19 in Emilia una mani
festazione nazionale utilizzando otto ore del « pacchetto * 
di scioperi proclamati per « rimuovere le resistenze che 
ancora si dovessero riscontrare nelle controparti padronali v. 

Riserve della FULC 
sul «piano Pirelli» 

ROMA — Sul piano finanziano della Pirelli e sull'accogli
mento da parte del CIPI ha preso posizione la Federazione 
lavoratori chimici con due riserve. La prima di metodo, per 
il mancato preavviso da parte dell'azienda al sindacato sulle 
informazioni contenute nel piano presentato. La seconda di 
merito: il sindacato pur non avendo obiezioni pregiudiziali 
all'utilizzazione della legge di ri finanzia mento delle imprese 
da parte della Pirelli, esprime il convincimento che I finan
ziamenti agevolati debbano essere finalizzati a dare impulso 
al piano di riassetto del 76 e ai suoi obiettivi. 

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare 
NAPOLI 

OPTICA 

6° OPTICA 
Salone Internazionale 
dell'Ottica, Oftalmologia, 
Ingegnerìa (strumenti), 
Fotografia, Cinematografia 

NAPOLI - 1/4 novembre 1979 
dalle ore 9 alle ore 19 

In collaborazione con l'Atsocìaziona Commercianti In Ottica, foto-
Cine, Insegneria, Microscopia, Geodesia - Napoli. 

Riservato agli operatori economici del settore 

I lavoratori Metal Sud 
presidiano il ministero 

ROMA — Cosa ne sarà della Metal Sud? La risposta del go
verno è ormai inderogabile. Scaduti l 18 mesi di cassa inte
grazione i 350 dipendenti degli stabilimenti di Castel Ro
mano e Patrica rischiano di perdere definitivamente il posto 
di lavoro, n comitato di liquidazione delle aziende ex EGAM 
(a cui faceva capo la Metal Sud) minaccia, infatti, di por
tare i libri in tribunale. I lavoratori. Invece, si battono (pre
sidiando da settimane il ministero del Bilancio e TIRI) non 
per il rinnovo puro e semplice della cassa integrazione ma 
per una iniziativa che collochi l'azienda sul mercato. 

CITTA' DI VENARIA 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 
a licitazione privata in aumento 
n Comune di Venaria procederà ai sensi dell'art. 1/a 

legge 2-2-1973, n. 14, all'esperimento della gara a licita
zione privata in aumento per l'affidamento dei lavori 
relativi al 6° lotto della rete stradale generale compren
dente la sistemazione delle vie: Scodeggio - PaLrolerò -
Castellamonte e Cavallo, parte comunale. 

Importo a base d'asta L. 141.686.200. 
Le ditte interessate dovranno inoltrare domanda di 

invito entro 10 gg. dalla data della presente pubblicazione. 
IL SINDACO: Gabriella Mortaretto 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

n Comune di Cervia ha bandito un concorso pubblico 
per la nomina al posto di • Comandante W.UU. • Coordi
natore Commercio ». Il termine della presentazione delle 
domande scade alle ore 13 del 24-10-1979. 

Per chiarimenti e ulteriori informazioni rivolgersi alla 
Segreteria del Comune. 

IL SINDACO: Gilberto Coffari 


